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	PSICOLOGIA CLASSE PRIMA
UNITA’ DI APPRENDIMENTO
	COMPETENZE
EU
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

	1
	Le scienze umane. Oggetto di studio e classificazione
	1
5
	Saper distinguere le conoscenze scientifiche da quelle di senso comune e i relativi modelli teorici e metodologici.
Usare in maniera adeguata la terminologia e i metodi delle scienze umane.
Produrre testi espositivi, orali e scritti, corretti e coerenti.

	Cogliere la differenza tra linguaggio comune e linguaggio scientifico.
Saper utilizzare i linguaggi delle scienze umane in modo adeguato.
	Conoscere i principali campi di indagine delle scienze umane attraverso i contributi interdisciplinari della psicologia e della pedagogia.


	2
	Il metodo di studio
	1
5
	Utilizzare un metodo di studio efficace.
Individuare collegamenti e relazioni.
Acquisire e interpretare informazioni.

	Riconoscere il proprio stile di apprendimento.
Saper riflettere sul proprio metodo di studio.
	Stili cognitivi e strategie di apprendimento.

	3
	La percezione
	1
5
	Operare collegamenti tra teorie psicologiche ed esperienza quotidiana.
	Acquisire le caratteristiche fondamentali delle attività cognitive di base.
Individuare l’importanza degli organi di senso.
	Conoscere gli aspetti principali del funzionamento della mente a partire dal fenomeno della percezione.
Conoscere le caratteristiche e i processi percettivi.

	4
	La memoria
	1
5
	Essere in grado di affrontare situazioni problematiche con metodologia di analisi appropriata, proponendo soluzioni che attingano a contenuti e metodi della psicologia.
	Cogliere la pluralità delle attività cognitive implicate nei processi mnestici.
Individuare le relazioni tra memoria e apprendimento.
Cogliere le componenti affettive ed emozionali di ricordo e oblio.

	Diversi tipi di memoria.
Studi sulla memoria.
Disturbi della memoria.
Dinamiche psicologiche.

	5
	Pensiero e intelligenza
	1
5
	Sapere utilizzare le conoscenze apprese nell’ambito della psicologia per comprendere aspetti della realtà personale e sociale.

	Cogliere la pluralità e la varietà del pensiero in quanto attività cognitiva e riconoscere i propri stili di pensiero.
Comprendere le applicazioni e i limiti dell’approccio psicometrico all’intelligenza.
Cogliere l’importanza e il significato delle teorie sull’intelligenza.
Risolvere problemi.

	Gli elementi di base del pensiero.
I vari tipi di pensiero.
Misurazione dell’intelligenza.
Teorie dell’intelligenza.
I diversi tipi di intelligenza.

	6
	Bisogni, motivazioni, emozioni

	1
5
	Sviluppare un’adeguata consapevolezza culturale rispetto alle dinamiche affettive ed emozionali.
Saper utilizzare le conoscenze apprese nella psicologia per una maggiore conoscenza di sé.

	Individuare le componenti socioaffettive nei processi cognitivi e nel comportamento.
Saper riconoscere in termini riflessivi la propria dimensione emotiva individuando le cause sociali e fisiologiche.


	Bisogni.
Le motivazioni.
Le emozioni.
Motivazione e apprendimento.

	PEDAGOGIA CLASSE PRIMA
UNITA’ DI APPRENDIMENTO

	COMPETENZE
EU
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

	1
	Le antiche civiltà pre-elleniche
	1
5
	Comprendere il rapporto fra scrittura e educazione nel mondo antico.
Comprendere il cambiamento dei modelli formativi attraverso il confronto tra epoche.
Individuare collegamenti e relazioni.
Acquisire e interpretare l’informazione.
Produrre testi espositivi, orali e scritti, corretti e coerenti.

	Ricostruire la storia della nascita della scrittura.
Comprendere la pluralità e la varietà delle prime forme di scuola.
Comprendere lo stretto rapporto tra evoluzione storica delle antiche civiltà pre-elleniche e i relativi modelli educativi, familiari, scolastici e sociali.
	La scrittura: un’invenzione rivoluzionaria.
Le prime istituzioni educative dell’antichità.
Il sistema educativo ebraico.

	2
	La Grecia arcaica
	1
5
	Comprendere il cambiamento dei modelli formativi attraverso il confronto tra epoche.
Saper utilizzare le conoscenze apprese nell’ambito della pedagogia per comprendere aspetti della realtà personale e sociale.

	Comprendere le peculiarità dei modelli educativi greci.
Cogliere la differenza tra l’educazione spartana e ateniese.
	L’educazione alla virtù attraverso i poemi greci.
Il sistema formativo spartano: l’educazione del soldato.
Il sistema formativo ateniese: l’educazione del cittadino.

	3
	I sofisti e Socrate
	1
5
	Comprendere il rapporto tra la società ateniese del V secolo a.C. e i suoi modelli educativi.
Padroneggiare la modalità educativa del dialogo.

	Capire le ragioni dell’esigenza di una nuova educazione per l’Atene del V secolo a.C.
Cogliere il senso dell’auto-educazione per Socrate.
Cogliere il significato dell’educazione per i sofisti.
Individuare corrispondenze e differenze tra i sofisti e Socrate in relazione all’educazione.

	Il rinnovamento sociale e culturale di Atene.
Il progetto educativo dei sofisti.
Socrate: educare attraverso il dialogo.

	4
	Platone, Isocrate e Aristotele
	1
5
	Comprendere lo stretto rapporto fra
la Grecia del IV sec a.C. e i suoi modelli educativi.
Comprendere l’importanza del dialogo come modalità educativa.

	Comprendere l’evoluzione del concetto di “formazione” e dei relativi modelli educativi (familiari, scolastici e sociali) nei pensatori greci del IV sec a.C.
Comprendere il significato del disegno politico-educativo di Platone.
Cogliere il ruolo della retorica come strumento di rinascita morale e politica per Isocrate.
Comprendere le finalità etiche dell’educazione per Aristotele.

	Platone: educazione e rinnovamento politico.
Isocrate: l’educazione del “buon” oratore.
Aristotele: educazione e realizzazione individuale.

	5
	L’età ellenistica
	1
5
	Comprendere lo stretto rapporto fra l’età ellenistica e i suoi modelli educativi.
Comprendere il cambiamento dei modelli formativi attraverso il confronto tra epoche.

	Comprendere la pluralità e la varietà dei caratteri della cultura e della formazione in età ellenistica.
Cogliere il valore attribuito e il significato delle critiche all’educazione ellenistica.
	Le novità della cultura ellenistica.
La “formazione circolare e le sue fasi”.
Gli sviluppi della cultura ellenistica.

	
Nel
biennio
	EDUCAZIONE CIVICA -CITTADINANZA E COSTITUZIONE
	1
5
6
	Essere consapevole dell’origine della propria identità culturale all’interno di un modello sociale condiviso.
Riconoscere i fondamenti culturali della società di appartenenza.
Agire in modo autonomo e responsabile.
Comprendere e interpretare i documenti legislativi.

	Saper comunicare i propri punti di vista tenendo conto dell’opinione altrui nel rispetto reciproco.
Saper collaborare e partecipare all’interno di un gruppo.
	Costituzione Italiana 
(Articoli 1, 2, 3, 9, 13, 21, 30,32, 33, 34).

	PSICOLOGIA CLASSE SECONDA
UNITA’ DI APPRENDIMENTO

	COMPETENZE
EU
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

	1
	Apprendimento 
	1
5
	Saper individuare gli aspetti principali del processo di apprendimento.
Saper ricostruire lo sviluppo delle principali teorie in termini storici.
	Padroneggiare la nozione generale di apprendimento al di là dei differenti modelli interpretativi in cui è proposta.
Saper confrontare i diversi modelli di apprendimento.

	Vari tipi di apprendimento.
Modelli di apprendimento.
Apprendimento e cultura.
Conoscere i concetti e le teorie relative all’apprendimento.


	2
	La personalità
	1
5
	Individuare gli aspetti principali della personalità e i diversi modelli scientifici di riferimento.

	Cogliere le molteplici dimensioni dello sviluppo psichico.
Comprendere attraverso la nozione di personalità la specificità e nel contempo la complessità del linguaggio psicologico.

	Modelli e fattori della personalità
Le teorie sulla personalità.
Personalità e sviluppo.

	3
	Il linguaggio 
	1
5
	Saper individuare i vari tipi di linguaggio.

	Cogliere gli aspetti principali del linguaggio.
Cogliere le implicazioni educative dell’apprendimento linguistico.

	I vari tipi di linguaggio.
Le teorie del linguaggio.
Sviluppo e disturbi del linguaggio.

	4
	La comunicazione
	1
5
	Sviluppare l’attitudine a comunicare nei diversi contesti educativi attraverso comportamenti verbali e non verbali adeguati.

	Cogliere le molteplici dimensioni degli scambi comunicativi in particolare la loro valenza pragmatica.
Individuare i molteplici canali, codici e contesti della nostra comunicazione quotidiana.

	La comunicazione.
La dimensione relazionale della comunicazione.
I mezzi di comunicazione.
Le nuove tecnologie.

	5
	La psicologia sociale
	1
5
6
	Comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale ed in particolare la percezione degli altri, l’influenza sociale, stereotipi e pregiudizi.
Riconoscere e rispettare le regole condivise del vivere civile.

	Individuare i ragionamenti spesso impliciti sottesi alla nostra esperienza sociale e coglierne i fattori di distorsione ed errore.

	Cognizione sociale.
Attribuzioni. 
Influenza sociale.
Pregiudizi e stereotipi.

	6
	La relazione educativa
	1
5
6

	Saper cogliere i principali problemi dell’educazione nella società attuale.
Saper individuare il compito specifico delle varie agenzie educative.
Saper individuare modelli scientifici di riferimento in relazione ai fenomeni educativi.

	Cogliere nell’esperienza personale e nei fenomeni sociali una valenza educativa.
Individuare le figure che assumono un ruolo educativo nei vari ambiti.
	L’educazione nelle sue molteplici dimensioni.
Contesti e figure dell’educazione.
Relazione nell’educazione.
La riflessione e la ricerca sul fenomeno educativo.

	PEDAGOGIA CLASSE SECONDA
UNITA’ DI APPRENDIMENTO

	COMPETENZE
EU
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

	1
	L’antica Roma 
	1
5
	Comprendere lo stretto rapporto fra la storia di Roma e i suoi modelli educativi.
Comprendere il cambiamento dei modelli formativi attraverso il confronto tra epoche.

	Cogliere i caratteri del nuovo ideale pedagogico dell’humanitas.
Cogliere i fondamenti del sistema scolastico romano. 
Individuare i tratti salienti della riflessione pedagogica di Seneca.
Comprendere il senso del modello pedagogico di Quintiliano.

	I valori educativi della Roma arcaica.
L’influenza ellenistica sull’educazione romana.
La riflessione pedagogica nella prima età imperiale.

	2
	La nuova paidéia cristiana
	1
5
	Cogliere la specificità del modello formativo del cristianesimo delle origini.
Comprendere il rapporto fra il cristianesimo delle origini e la cultura occidentale.

	Cogliere la portata rivoluzionaria del messaggio religioso, culturale ed educativo cristiano.
Cogliere la pluralità e la varietà della produzione patristica greca e latina.
Individuare i tratti salienti della riflessione pedagogica di Agostino.

	Le prime comunità cristiane.
La patristica: i primi pensatori cristiani.
La riflessione pedagogica di Agostino.

	3
	L’educazione nell’alto medioevo
	1
5
	Comprendere il rapporto tra la società altomedievale e i suoi modelli educativi.
Comprendere la trasformazione dei modelli formativi, con particolare attenzione all’educazione monastica e cavalleresca.
	Comprendere la specificità dei monasteri come centri di istruzione e formazione.
Saper identificare i modelli teorici e pratici della convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano pedagogico-educativo.
Comprendere i fondamenti della politica educativa di Carlo Magno.
Cogliere le implicazioni educative della figura del cavaliere affermatasi in epoca alto-medievale.

	I monasteri: centri religiosi, culturali ed educativi.
La Chiesa e l’organizzazione educativa.

La politica educativa di Carlo Magno e le origini dell’educazione cavalleresca.

	
Nel 
biennio
	EDUCAZIONE CIVICA -CITTADINANZA E COSTITUZIONE
	1
5
6
	Essere consapevole dell’origine della propria identità culturale all’interno di un modello sociale condiviso.
Riconoscere i fondamenti culturali della società di appartenenza.
Agire in modo autonomo e responsabile.
Comprendere e interpretare i documenti legislativi.



	Saper comunicare i propri punti di vista tenendo conto dell’opinione altrui nel rispetto reciproco.
Saper collaborare e partecipare all’interno di un gruppo.
	Costituzione Italiana 
(Articoli 1, 2, 3, 9, 13, 21, 30,32, 33, 34).




